
Vanni Codeluppi, sociologo dei
consumi all’università di Reggio
Emilia, sintetizza: «La gente vuole
prodotti economici ma anche di
qualità. Solo la marca può garanti-
re livelli di qualità elevati». Sem-
bra la scoperta dell’acqua calda
ma in realtà è la sintesi dei consu-
mi negli anni della depressione.
Ovvero: fatta la crisi, trovato il
brand. Così si spiegano le masse ur-
lanti in fila tutta la notte a Roma e
a Milano per le scarpe di Jimmy
Choo versione abbordabile grazie
a H&M, la ressa che scatta puntua-
le ogni 28 dicembre da Harrods a
Londra, il successo degli outlet che
vendono pezzi griffati ma fuori sta-
gione o i mobili dell’Ikea riabilitati
dagli architetti . «Vivere alla gran-
de spendendo poco», per usare il
titolo del libro di Marina Martora-
na, giornalista ed esperta del feno-
meno. Se non «alla grande», alme-
no dignitosamente. Con un ap-
proccio anche etico diverso dal
passato.

Il low cost ha dunque cambiato
pelle. E il marketing si è adattato.
EasyJet, per esempio, ha scelto di
farsi pubblicità a costo zero attra-
verso Facebook. La campagna si
chiama «I love Italia». Gli utenti
del social network sulla pagina del-
la compagnia aerea possono inseri-
re le foto della loro città, le «dritte»
per gli itinerari meno convenziona-
li. Si crea così una community che
facilita relazioni e naturalmente
l’acquisto dei biglietti scontati. Il
«basso costo» diventa tendenza,
più ingegnoso e «brillante» del con-
sumo generalizzato, e irrompe nei
grandi mercati. Al Lingotto di Tori-
no, in occasione di «Artissima» è
stato aperto «The Store», uno spa-
zio dove si trovano opere rigorosa-
mente al di sotto dei 500 euro. Nel
settore dell’auto, un gigante come
la Renault sfida Tata in India. E in
tempi di digitale terrestre c’è an-
che il decoder low cost. Lo produ-
ce Nilox: costa meno di 40 euro e
può registrare i programmi. ❖

MCDONALDPUNTA SUQUALITÀ

Assalto aimagazzini H&M per le scarpe JimmyChoo in offerta. A poche centinaia dimetri il negozio “ufficiale” era semivuoto

LaFederation FrancaisedeMo-
tocyclismehacambiato lerego-

le dello «Championnat de France Su-
perbike» del prossimo anno. La novi-
tà più significativa arriva dalle moto
“omologabili” al campionato. Tra le
curiositàche stanno facendodiscute-
re piloti, scuderie e appassionati c’è
l’introduzionedel “lowcost” (oquasi)
anche in gara. Nel FSBK 2010potran-
no correre soltanto le moto con un
prezzo di listino, in Francia, inferiore
ai 22.700 euro.Tradotto significa che
alla manifestazione sportiva non po-
tràpartecipare, ad esempio, laDucati
1098R.

Viaggia sul web l'offerta per gli
appassionatidellosci.Perlesetti-

mane bianche della stagione
2009/2010 il sito www.belledolomiti.
it,esponequantodimeglionelrappor-
toqualità-prezzo.Prezziconcorrenzia-
li per scenari inimitabili che vanno dai
33-38euroapersonaperlamezzapen-
sioneai 400europer l'affittodi un ap-
partamento, con sky-pass compreso.

Su Internet, quasi nulla èapaga-
mento: si possono trovare sof-

twareopensource,progetticollabora-
tivi come Wikipedia, i mille servizi of-
fertidaGoogle,persinobandcherega-

lanomusicasulWeb.È
quantoscriveChrisAn-
derson, direttore di
Wired nel suo libro
“Gratis” (Rizzoli Edito-
re). Grazie alla Rete sta
nascendo una nuova
economia, fondata su

unprezzo rivoluzionario: zero. Il pote-
redel Gratis può funzionare anche in
un'economia in crisi, ma occorre spo-
starsidall’ideadimercatocome incon-
trotradueparti,aquella incuiilpercor-
so da prodotto a profitto è indiretto.

È toccato alla suadente moglie
diunnotocommercialistamila-

nesefaredacapostipitediunanuova
figuraprofessionaleaitempidellacri-
si: la«buttadentro».Leihafattoungi-
rodi telefonateehatrascinatoleami-
cheeleconoscentidaYvesSaintLau-
rent, promettendo un pomeriggio di
shopping al 50%.

Sì, proprio ametà prezzo, e siamo
soloallafinedinovembre.Lecollezio-
ni autunno-inverno giacciono quasi
intonse su stendini e scaffali ed ecco
che Chiara, marito medico, propone
unesclusivissimoeassolutamente ir-
ripetibile giro in una nota boutique.
Una blasonata griffe franco-italiana
di scarpe vuole farsi conoscere me-
glio e allora arruola una signora del
jet set.

Stessalogicaperibijoux,chesiano
oggettini carucci e solo costosetti o
chesianogioielloni importanti,c'èor-
mai sempre una signora «buttaden-
tro».

C'è chi lo fa per soldi, quelli veri,
conparecchi zeri, «chi perdivertirsi e
alla fine - spiegaChiara - con tante te-
lefonate eunpomeriggiodi lavoro ci
ricavounvestito,unaborsaeloscon-
to per gli acquisti futuri».

damenta@unita.it

Francia, risparmio anche in gara
in corsa lemoto economiche

Le offerte su Internet
per sciare al prezzo giusto

La teoria: «Grazie al web
nasce l’economia del gratis»

Le griffe in crisi arruolano
le signore «buttadentro»

Per il nuovo panino “il Mac” ci
sono voluti 2 anni di studio, 57
versionibocciate,unsistemala-
ser che scarta il pane inadatto e
unteamdi 14chefstellatiperar-
rivare alla versione definitiva.

Saldi e ribassi

ROMA

PrimoPiano

Dinecessitàvirtù:
Come trasformare la crisi in
una opportunità. I grandi mar-
chi lo hanno capito e stanno
cambiando le regole del busi-
ness. Si impone chi trova l’idea
più brillante unita a prezzi con-
venienti e buona qualità.
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